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                                     GRUPPO DEL RIESAME/COMMISSIONE AQ 

                                            STORIA E PATRIMONIO DIGITALE                                

                                                            a.a. 2025-2026 

 

                                        Verbale n. 1 seduta del 23 ottobre 2025 

 

Il giorno 23 ottobre, alle ore 14:00, si è riunito nello studio del prof. Antonio Bonatesta, il 

Gruppo del Riesame/ Commissione AQ nella seguente composizione: 

 

 Professori  Presenti Giustificati Assenti 

 1 BONATESTA Antonio (Coordinatore)       x   

 2 DE CEGLIE Rossella       x           

 3 DRAGO Corinna       x   

 4 FIORETTI Paolo       x   

 5 SILANOS Pietro       x   

  Studenti    

  Da designare    

      

      

 

Assume le funzioni di segretario verbalizzante il prof. Pietro Silanos. 

Il punto all’o.d.g. da discutere è il seguente: 

 

1)  Commento dati degli indicatori e stesura SMA 2025 per L-42, LM-84 ed LM-

5/LM-43 

 

 

 Il Coordinatore, prof. Antonio Bonatesta, apre la riunione e introduce i lavori. Sono presenti 

tutti i componenti del Gruppo Riesame/AQ dei tre Corsi di Studio interclasse (L-42, LM-84, 

LM-5/LM-43).  

Il Coordinatore informa che la rappresentanza studentesca in seno al Gruppo è decaduta. In 

attesa della nomina dei nuovi rappresentanti nel prossimo Consiglio di interclasse, il 

Coordinatore propone di invitare tre studenti/esse come uditori/trici:  

• Gaetano Falco, per il CdS LM-84;  

• Lidia Campanella, per il CdS L-42;  

• Elisa Bruno, per il CdS interclasse LM-5/LM-43.  

 

Il Coordinatore apre la discussione esponendo alcune considerazioni sull’importanza della 

funzione del Gruppo Riesame/AQ e sul metodo di lavoro, condivise dal resto dei componenti 

del Gruppo.  

Si avvia, dunque, l’analisi degli indicatori per Corso di Studio. 
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Per il Corso di Laurea in Storia (L-42) si rilevano i seguenti elementi positivi. Il CdS mostra 

una crescita negli avvii di carriera, con valori superiori alla media dell’area geografica e 

lievemente inferiori alla media nazionale. Il dato conferma la buona capacità attrattiva del 

Corso, particolarmente nel contesto pugliese e meridionale. Si evidenziano inoltre una buona 

sostenibilità didattica, grazie al numero contenuto di iscritti/e e alla possibilità di un rapporto 

diretto tra docenti e studenti/esse. La presenza strutturata e coerente del corpo docente, con 

un nucleo stabile di docenti di ruolo, garantisce la qualità e la coerenza complessiva dei 

percorsi formativi. Gli elementi critici consistono nel permanere di difficoltà, da parte di 

studenti/esse, nel raggiungimento dei 40 CFU nel primo anno, con conseguente rallentamento 

del percorso negli anni successivi. Si conferma inoltre una criticità strutturale nella mobilità 

internazionale in uscita, dovuta alle barriere linguistiche, alla scarsa disponibilità di 

insegnamenti in lingua straniera e alla limitata partecipazione ai programmi Erasmus+.  

 

Per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze storiche e sociali (LM-84) si rilevano i seguenti 

elementi positivi. Gli indicatori relativi alla fase di ingresso mostrano un quadro 

complessivamente stabile e positivo, con immatricolazioni “pure” in lieve crescita e un 

mantenimento dell’attrattività del Corso. Si evidenzia una progressione regolare e ben 

monitorata delle carriere, accompagnata da un netto miglioramento del numero di laureati/e 

entro la durata normale del corso. La struttura didattica risulta solida e ben bilanciata, 

garantendo un’elevata efficienza complessiva. Gli elementi critici consistono anzitutto in una 

flessione degli iscritti/e provenienti da altri Atenei e in una persistente concentrazione 

territoriale delle iscrizioni, che rimangono prevalentemente regionali. Si evidenzia inoltre una 

criticità sul versante della mobilità internazionale, con una partecipazione ancora limitata ai 

programmi Erasmus+, punto di debolezza comune all’intera area umanistica, ma che merita 

specifica attenzione in chiave di internazionalizzazione dell’offerta formativa. Viene inoltre 

segnalata una dispersione parziale dei/delle laureati/e della L-42, che in parte scelgono 

percorsi magistrali in altri Atenei.  

 

Per il Corso di Laurea Magistrale Interclasse in Patrimonio digitale. Musei, Archivi, 

Biblioteche (LM-5 / LM-43) si rileva una tenuta della popolazione studentesca e una struttura 

del percorso equilibrata, con un rapporto funzionale tra carico didattico, progressione delle 

carriere e qualità della docenza. Il corpo docente risulta ampiamente stabile e qualificato, con 

una copertura quasi totale degli insegnamenti da parte di docenti di ruolo. Permangono alcuni 

elementi critici. Si conferma una limitata attrattività del Corso, con un bacino di utenza 

prevalentemente locale e un numero di iscritti/e provenienti da altri Atenei ancora contenuto. 

La percentuale di studenti/esse che conseguono almeno 40 CFU in un anno risulta inferiore ai 

valori medi di riferimento per l’area geografica e nazionale. Anche per questo Corso, gli 

indicatori di mobilità internazionale risultano nulli, indicando l’urgenza di azioni specifiche 

di promozione e accompagnamento ai programmi di scambio.  

Le relazioni presentate per i tre Corsi di Studio vengono approvate all’unanimità dai/dalle 

componenti presenti. 
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Alle ore 17:00, non essendoci altri punti all’ordine del giorno, il Coordinatore dichiara 

chiusa la riunione. 

 

  

 Il Segretario                                                                Il Coordinatore         

       Prof. Pietro Silanos                                                    Prof. Antonio Bonatesta 

 

   


